
Le quattro fasi di un conflitto
Nel soggetto che lancia accuse, ingiurie, o insulti si notano le seguenti “quattro fasi”: 

Primo esempio
	Attività
	Fase

	1. un insegnante è stressato da una classe e dubita delle proprie capacità educative.
	L’insegnante è confuso, ha un problema personale, è nei guai. (1)

	2. Dice a un collega: “Che altro posso fare? Penso di non riuscire a gestire tutto ciò”
	Si sente perso, non sa andare avanti. (2)

	3. Sulla via di casa sente montare la rabbia. Pensa: “Sono tutti idioti.”
	Dalla sua disperazione emergono pensieri e sentimenti di rabbia. (3)

	4. A casa scaraventa la sua cartella per terra, urla alla moglie e tira un ceffone a suo figlio per una stupidaggine.
	I suoi pensieri e I suoi sentimenti si trasformano in aggressione verbale e fisica. (4)


Secondo esempio
	Attività
	Fase

	1. uno studente perde il controllo e dice all’insegnate “Sporco maiale!” 
	Il motivo per cui ha perso il controllo. Pensa di aver avuto un voto ingiusto. (4))

	2. lo studente è furibondo e pensa : “Se ti prendo!”
	Il fatto gli causa pensieri e stati d‟animo. (3) 

	3. Sulla via di casa si chiede: “Che faccio quando arrivo a casa?”
	Si sente perso e disperato. (2)

	4. A casa non parla del brutto voto perché ha paura di una punizione.
	Si sente infelice. (1)



Sia l’insegnante che lo studente si sentono infelici il che li porta ad essere aggressivi verbalmente e fisicamente. L’insegnante inizia (1) con il problema /l’infelicità e finisce per esplodere (4). Per lo studente il percorso è inverso. Al di là dei percorsi si può vedere la seguente struttura di base:
	Schema
(può essere letto nelle due direzioni)
	 (1) accuse, ingiurie, aggressione 

(2) ) sentimenti (rabbia,furia, ira, dolore))

(3) Insicurezza / disperazione, impotenza

(4) Problema, infelicità


Se vi sono chiare queste fasi, siete in grado di decidere che cosa volete sentire di ciò che la vostra controparte sta dicendo o facendo e come reagire: 

1. accusa / aggressione – e anche diventare aggressivi 

2. stati d‟animo e pensieri – e anche avere stati d‟animo e pensieri 

3. disperazione, impotenza, incapacità a gestire una situazione senza un aiuto – e provare comprensione 

4. problemi personali e capire e aiutare la persona 

Notate: Chi è sicuro di sé e ha autostima non prende le accuse come un attacco personale ma le valuta come un problema o un segno di infelicità dell’altro. 

Un collega vi ha offeso. Pensate che cosa potrebbe dire di se stesso. (Rabbia, ira, frustrazione …accuse agli altri come segnale di propri problemi personali!) 

Dopo che voi avete offeso qualcuno altro e poi vi siete calmati: come vi suona la vostra stessa offesa? 

Forse: 

Invece di: “Stupido!”                                “Veramente peccato che il vetro sia rotto.” 

Invece di: “Sporco bastardo”                   “Non voglio proprio lavarti i jeans di nuovo” 

Invece di: “Brutto pigro!”                          “Non posso proprio continuare ad aspettarti.” 

Ciò che appare: l’insulto, ciò che sta dietro: il vostro problema o il vostro approccio 
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